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ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 31 dicembre 1997l’Unità15
La disponibilità delle grandi banche sulla Corea riporta l’euforia sui mercati. Si rafforza il dollaro

Chiude in bellezza il ’97 per le Borse
Piazza Affari, ogni giorno un record
Rendimenti in picchiata per i titoli di Stato poliennali: sotto il 5%

Grandi (Pds): dalle imprese toni esagerati

Bersani replica a Fossa
sulle 35 ore
«Pensiamo soltanto
all’occupazione»

ROMA. È stato l’anno dei «miracoli»
e fino all’ultimo sembra volere man-
tenerelepromesse.LeBorsedituttoil
mondo hanno festeggiato ieri la di-
chiarata disponibilità delle principa-
li banche americane, europee e giap-
ponesi a prestare aiuto alle esauste
istituzioni finanziariedellaCoreadel
Sud. Lo spettro che aveva preso ad
aleggiare qualche mese fa sui merca-
ti, quello di un collasso a catena con
partenza dalle piazze del sud est asia-
tico, si allontana così ancora un po’,
anche se non può dirsi del tutto
scomparso. Wall Street già nella sera-
tadi lunedìavevaridatoilviaallacor-
saal rialzo.Etantoèbastatoariporta-
re il vento dell’euforia nelle vele dei
mercatideititolidituttoilglobo.

A partire da Tokio, che ha chiuso
ieri con un vigoroso rialzo, le Borse
asiatiche prima e quelle europee poi
hanno rivisto all’opera soprattutto i
compratori.EinserataaWallStreetla
seduta è stata a uncertopuntosospe-
sa per eccesso di rialzo. Si sono così
sommati, in Europa, nuovi guadagni
al già copiosissimo bottino messo a
segno nel corso dell’anno. Con l’ec-
cezione di Francoforte, che dopo un
avvio insalita ha finito con ilperdere
qualche decimale di punto, le piazze
del vecchio continente hanno fatto
segnare nuovi massimi, anchesecon
progressi nel complesso contenuti.
Così è stato anche a Milano dove or-
maiognipassoavantirappresentaun
exploit. Piazza Affari ha aperto alla
grande, facendosi poi più riflessiva
ma mettendo comunque a segno un
rialzo.

L’indice telematico Mibtel è salito
al nuovo, ennesimo, record storico:
16.733 punti, con un progresso dello
0,33%, dopo essere arrivato anche a
quota16.891.Menoslanciodunque,
dopo il balzo di lunedì, che tuttavia
non ha impedito che bancari, assicu-
rativi e titoli di risparmio rimanesse-
roalcentrodell’attenzione.LeComit

ad esempio hanno guadagnato il
2,8%, mentre le «risparmio» sono
schizzate in alto del 9,38%, ai limiti
della sospensione tecnica che invece
ha frenato le Credit «risparmio» ad
un incremento del 10,1%. Più calmo
il titolo ordinario, salito dello 0,6% a
5.490 lire, mentre sul mercato dei
blocchi è passato l’1,2% circa del ca-
pitale a 5.000 lire per azione. In evi-
denza come lunedì di nuovo le Hdp
(+4,19%),mentrehannoseguitol’in-
dice le Ina (+0,6%) sempre al centro
di nutriti scambi (circa 20 milioni di
titoli) e suinuovi livelli record.Anco-
ra sopra le 11mila lire le Telecom
(+0,26%).

Giornatatranquillaanchesulmer-
catodei cambi, chesi è limitatoapre-
miare il dollaro per il ritrovato clima
di fiducianelleprospettivedell’insie-
me dell’economia mondiale. Dopo
aver chiuso la giornata in calo a To-
kyo - a causa della pressione di uno
yen rafforzato dalla seduta borsistica
- ilbigliettoverdesièmostratoinrial-
zo sulle principali piazze europee ed
anche all’apertura negli Usa. Nessu-
no scossone per la lira. Un po‘ ridi-
mensionata dal rafforzamento del
dollaro la divisa italiana ha registra-
to, in un mercato fiacco, solo piccoli
movimenti per quanto riguarda l’a-
reaeuropeaeunaperditadiquasi tre-
dici punti nei confronti del dollaro.
La divisa Usa contro la lira è stata, in-
fatti, fotografata da Bankitalia a
1.759,19 lire contro le 1.747,47 di lu-
nedì,mentreilmarcoèstatoindicato
a 981,69 lire contro le precedenti
982,55.

In Italia è comunque da segnalare
un record anche suunaltroversante.
Alle aste di ieri dei titoli di Stato plu-
riennali - ottomila miliardi nel com-
plesso tra Cct settennali e Btp decen-
nali - i rendimenti netti offerti sono
scesi al di sotto del 5%: rispettiva-
mente il4,56%periCcteil4,79%per
iBtp.
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ROMA. La lettera aperta inviata dal
presidente della Confindustria
Giorgio Fossa al «Sole 24 ore», nella
quale la riduzione di orario a 35 ore
veniva definita un macigno sulla
strada dell’Europa, ha suscitato vi-
vaci reazioni nel governo e nella si-
nistra. Secondo il ministro per l’In-
dustria Pierluigi Bersani «l’occupa-
zione è l’unica ragione che dàsenso
all’apertura del tavolo sull’orario e
ognuno sa che la riduzione d’orario
può produrre occupazione solo ad
alcune condizioni e che ciascuna di
questecondizionipretendeilprota-
gonismo degli attori sociali e la sal-
vaguardia della competitività».
«Siamo abituati ad ascoltare dagli
imprenditori riconoscimentiaden-
ti stretti e critiche ed allarmi a voce
spiegata, le dichiarazioni di fine an-
no, nonostante i toni pacati, non
vengono meno a questo stile», an-
nota Bersani escludendo «che la
questione dell’orario si sia inseritaa
freddo, per ragioni esclusivamente
politiche».

Il responsabile lavoro del Pds, Al-

fiero Grandi, sostiene che le posi-
zionidiFossasonoespressecontoni
«talmente esagerati da nuocere alle
stesse ragioni delle imprese». Gran-
di osserva che nel ‘97 si sono spesi
3.000 miliardi per prepensiona-
menti, senza che la Confindustria
«abbiamaicriticatoquestaspesa».E
rileva:«Nonsi capisce perché isoldi
spesi per prepensionamenti vanno
bene, mentre gli stessi soldi per ri-
durre in alternativa l’orario vanno
male». Infineil responsabileLavoro
del Prc Franco Giordano ritiene gli
esponentidellaConfindustriasono
«ideologici» con la loro intenzione
di«aprire l’annoconunaveraepro-
pria crociata contro le 35 ore», e af-
ferma: «Stupisce che in questa cro-
ciata ci sia anche la Fiat. Essa si fa
sentire contutto il suopesosolodo-
po aver incamerato lauti guadagni
dagli incentivi sulla rottamazione».
Giordano ribadisce che le 35 ore so-
no un impegno assunto dal gover-
no dal quale «non sipuò tornare in-
dietro» anche perché rappresenta-
nouna«conquistadiciviltà».Gli agenti della Borsa di Giakarta festeggiano l’ultimo giorno di lavoro Kemal Jufri/Ansa

L’Intervista

Fumagalli (Banconapoli)
«Sarà un buon 1998
Ma attenti alla primavera»
MILANO. Ettore Fumagalli, presi-
dentedellaSim-BancodiNapoli,60
anni di cui 37 passati in piazzadegli
Affari, è soddisfatto. Il botto finale
della Borsa? «Credo che i numeri
parlinodasoli».

Comeselospiega?
«Non è certo un caso. In parte è

dovuta sicuramente alla discesa dei
tassi ma in parte è dovuta al fatto
che sul piatto ci sono parecchie ri-
strutturazioni e razionalizzazioni
soprattutto nel sistema bancario e
poinelmondoassicurativo».

Razionalizzazioni che peraltro
i risparmiatori e gli investitori
stanno premiando. Una bella
prova fiducia nel mercato, non
trova?

«Senz’altro. Diciamo che chi ha
creduto nel mercato come il sotto-
scrittononpuòcheesseresoddisfat-
to. Quello delle banche, ad esem-
pio, oggi è un mare, diciamo, dove
cisonopescichecercanodimangia-
re e altri di non esserlo. Un fatto im-
portante, che negli altri mercati c’è
semprestato,danoimai».

Eilfuturo?
«Credochesipresentiancorasot-

toilsegnodiquestegrandiristruttu-
razioni. Alcune devono solo essere
fatte, altre devono essere ancora
pianificate,percuicipotrannoesse-
re ancora sorprese positive. Che di-
mostrerannocomeinBorsacifosse-
ro dei prezzi completamente strac-
ciati. Il che dimostra che in piazza
Affari i titoli e i prezzi sono interes-
santi quando non ci sono vincoli e
quando possono essere vendute o
comprateanchelemaggioranze».

Nessunpericoloall’orizzonte?
«L’Italiadopolosforzospasmodi-

co per entrare in Europa, traguardo
che sono convinto raggiungeremo,
da maggio avrà il problema di re-
starci. Bene, a quel punto, un po’
prima, durante o dopo, potrebbero
crearsi dei problemi, delle tensioni.
Io penso ad un 98 con una Borsa in
piena salute, con un incremento
ancheaduecifre.Aquestorisultato,
però, potremmo arrivarci anche

con importanti ritorni indietro. In-
somma, penso a un inizio che po-
trebbe essere addirittura folgorante
e poi a un secondo trimestre, quello
classico dei ripensamenti, che po-
trebbeesserecontrastato».

Elacrisidelletigriasiatiche?
«Il fattoche lunedì la Fed hachia-

mato le banche americane a raccol-
ta per vedere di studiare delle con-
tromisure, credo che conterrà la cri-
si in un contesto legato ad una cre-
scitache èdurata qualcosa comeot-
to anni consecutivi. Bisogna, sem-
mai, guardare molto a New York. Se
le aziende americane continueran-
no amigliorare i loroprofitti,molto
probabilmente anche la Borsa con-
tinuerà ad avere grosse chances. E
quindi anche le borse europee do-
vrebbero avere buone prospettive:
tra queste, particolarmente favori-
te,l’ItaliaelaFrancia».

Quindi un risparmiatore può
tornare a bussare in piazza Affari
sperando di non rimanere delu-
so?

«Stavoguardandoadessoilrendi-
mento di un Btp, a tre anni, tipico
del risparmio famigliare. Bene oggi
rendeil3,51%netto.Il3,51,chiaro?
Se si pensa, soloperfareunesempio
cheunaFirtidàundividendodi520
lirechesignificail6%!».

Che consiglio dare a un rispar-
miatore?

«Uno solo e sempre lo stesso. Di
utilizzare gli strumenti del rispar-
mio gestito che gli consentono di
avereadisposizionedicapacitàpro-
fessionali. Andare sul mercato, da
soli, anche per noi professionisti, è
difficile perché i mercati sono glo-
balizzati e richiedono competenze
che nessuno, da solo, può avere. In
più, la tassazione del capital gain
previstaper ilprimoluglio98impo-
neditenercontodelleplusvalenzee
delle minusvalenze: compensarle
nel corso dell’anno sarà un proble-
ma senza un intermediario specia-
lizzato».

Michele Urbano


